
ESEMPIO DI ATTIVITA’ in un Cerchio in tempo di “ distanze forzate” causa Covid-19  

LA FAMIGLIA FELICE DI GESU’ 

Cara Capo,  

ecco qui qualche idea da cui puoi prendere spunto per parlare di molte cose con le Coccinelle del tuo 

Cerchio. Te le descrivo come sono state ideate per collegarle alle singole attività ma sentiti libera di 

prendere esempio anche solo da una di queste parti e di adattarla alle esigenze delle bambine. 

L’obiettivo scelto è stato quello di far riscopire il valore della Famiglia Felice che, a causa delle 

attività a distanza fatte lo scorso anno, si è un po’ perso.  

Con la Pattuglia di Cerchio abbiamo cercato di proporre alle Coccinelle diversi esempi di Famiglie 

davvero piene di amore e di Gioia che possono essere per noi un vero modello da seguire. 

Tutto questo percorso sarà svelato attraverso la Grande Quercia che “racchiude i segreti e le storie 

di tutti gli abitanti del bosco e le sua  presenza ricorda la generosità e l’equilibro della natura. E’ 

simbolo della fraternità e dell’accolgienza.” NNDD. p.23 

Proprio sulle sue foglie, ogni volta in una modalità nuova, saranno svelati i segreti più belli (questa 

modalità ci permette di portare avanti il tema dell’anno se si dovesse presentare la necessità di 

svolgere le attività on-line, cosa che faremmo più fatica a fare con un personaggio guida). 

 

La prima Famiglia che le bambine conoscono meglio è quella che Dio Padre sceglie per suo figlio, 

come ha fatto con ciascuno di noi scegliedo per noi quella mamma, quel papà, quei fratelli ecc. 

Come potete immaginare siamo partite dall’Eccomi di Maria che ci ha portare naturalmente a 

parlare con le Coccinelle del loro “Eccomi” e a capire che per rispondere a quella voce, che alle volte 



può essere quella dei genitori, alle volte è quella delle maestre o delle Capo, bisogna mettersi in 

ascolto, fidarsi e rispondere con Gioia alla chiamata. Come Maria anche noi potremmo non sempre 

capire quello che ci viene chiesto ma se è la voce di qualcuno che vuole il nostro bene di certo 

rispondendo prontamente “Si” e il Signore verrà ad abitare nel nostro cuore (Lc 1, 26-38). 

Quando Maria scopre dalle parole dell’angelo che sua cugina Elisabetta, ormai avanti con gli anni, 

sta aspettando anche lei un bambino - un vero miracolo- non perde tempo, si mette subito in 

viaggio per aiutarla. Ci insegna così con quale spirito fare un Favore a qualcuno ogni giorno. La 

Coccinella sull’esempio di Maria non aspetta di essere chiamata, più volte, ma è attenta, osserva e 

capisce da sé dove c’è bisogno di lei, dove può dare il suo contributo (Lc 1, 39-45). 

In questo periodo di difficoltà abbiamo imparato a non dare per scontata la vicinanza ai nostri cari, 

ma anzi abbiamo scoperto che si può essere accanto a qualcuno in molti modi diversi.  

Alle bambine è stato suggerito come Favore da fare nel periodo di Avvento di chiamare, 

videochiamare, scrivere a qualche parente che non vedono o sentono da un po’ o semplicemente di 

cercare di passare del tempo e dimostrare amore ai chi hanno vicino, sappiamo che la creatività non 

manca a loro quindi hanno scelto il modo più appropriato per poi condividere quello che hanno fatto 

con tutto il Cerchio. 

Quando finalmente Maria e Elisabetta si incontrano c’è una Gioia incredibile perché entrambe 

hanno ricenuto un dono grande! Allora piene di Spirito Santo in un canto di lode esprimono tutta la 

loro gratitudine a Dio che ha guardato l’umiltà della sua serva e ha fatto e ha compiuto cose 

meravigliose (Lc. 1, 46-56) 

Anche noi abbiamo più di un motivo per gioire, se lo chiedete alle Coccinelle probabilmente 

saranno: la famiglia, gli amici, la natura, la cioccolata… e se insieme ci pensiamo bene è proprio Dio 

che ci ha dato tutte queste cose; ha scelto la nostra famiglia, ci ha messo vicine persone che ci 

vogliono bene, per non parlare del creato… allora insieme possiamo scegliere una cosa al giorno,  

per farlo diventare un’abitudine, a settimana, ecc. per cui ringraziare il Signore. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La famiglia di Gesù comprende anche suo cugino Giovanni, “ voce di uno che grida nel deserto”.(Mt 

3, 1-5). 

Giovanni battezzava e preparava la strada alla venuta di Gesù. Anche noi quando siamo state 

battezzate abbiamo ricevuto lo Spirito Santo e siamo diventate quel giorno figlie di Dio e sorelle di 

Gesù. Condividiamo con Giovanni il Battista il compito di far conoscere il Signore a tutti, anche noi 

possiamo gridare e preparare la strada. Però ciascuna con il modo che più ci rappresenta. Allora alle 

bambine è stata data una piccola candela, simbolo di quella luce della Fede ricevuta il giorno del 

Battesimo sulla quale scrivere come ciscuna può portare Gesù a chi le è vicino. 

 

Quando Gesù è nato è venuta nel mondo “la luce vera, quella che illumina ogni uomo”(Gv. 1, 1-18) 

Ciascuna Coccinella ha potuto accendere dalla Lanterna un lumino che poi ha inserito in una 

lanterna (fatta con vasetti di vetro riciclati) da portare a casa, perché ci sono molti modi in cui noi 

possiamo portare Gesù agli altri ma il modo più speciale è farlo attraverso il dono della nostra 

Gioia, della quale la Lanterna è simbolo. 

 

 

 

 

 

 



 

In uscita di Cerchio, scoprendo moltissime cose interessanti sulla natura, sulle piante e sui fiori del 

prato, abbiamo capito che quando Gesù è nato, tutto il creato era davvero in festa è pieno di 

letizia. Anche noi siamo parte di quel creato e partecipiamo alla stessa Gioia che condivisa con la 

nostra famiglia e le nostre sorelline del Cerchio ci rende una Famiglia davvero Felice. 

 


